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forse toccare il sistema della proprietà privata, che modificare il 
numero delle sedi di pretura.

Ma coloro che vogliono affidare ogni giorno nuovi còmpiti allo 
Stato, devono pensare innanzitutto a renderlo capace di esercitarli, 
riformando opportunamente, sia pure per gradi e successive esperienze, 
i nostri ordinamenti amministrativi, a proposito dei quali non si do­
vrebbe dimenticare quanto ha insegnato da tempo un profondo ingegno 
italico, che, cioè « caratteristica essenziale dell’Amministrazione pub­
blica è il raggiungere il massimo utile col minimo possibile dispendio 
di forze ».

Cesare Cagli.


